
 

 

REFERENDUM POPOLARE CONFERMATIVO DELLA LEGGE COSTITUZIONALE DEL 20 
e 21 SETTEMBRE 2020 - VOTO TEMPORANEI ALL' ESTERO (LEGGE 52/2015) 

 
Per le elezioni referendarie i cittadini italiani che si trovano temporaneamente all’estero, per motivi 
di lavoro, studio o cure mediche per un periodo di almeno 3 mesi (nel quale ricade la data di 
svolgimento della consultazione), possono votare per corrispondenza nel luogo di dimora estero. 
 
Tale possibilità è estesa anche ai famigliari conviventi. 
 
Per avvalersi di questa facoltà gli elettori temporaneamente all’estero devono trasmettere, al 
Comune di iscrizione nelle liste elettorali, una dichiarazione di opzione per il voto per 
corrispondenza entro il 19 agosto 2020 (32’ giorno antecedente la data della votazione) con 
possibilità di revoca entro lo stesso termine. 
 
Si ricorda che possono votare per corrispondenza nella circoscrizione estero anche:  

- gli elettori appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia temporaneamente all'estero 
nello svolgimento di missioni internazionali, questi possono presentare l'opzione al comune 
d'iscrizione elettorale tramite del proprio comando; 

- gli elettori temporaneamente all'estero domiciliati presso le Ambasciate ed i Consolati, 
questi possono presentare l'opzione al comune di iscrizione elettorale tramite l'ufficio 
consolare competente per territorio 

 

Oggetto del Referendum: 

"Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei 
parlamentari" 
 
Quesito: 
«Approvate il testo della legge costituzionale concernente "Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della 
Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari", approvato dal Parlamento e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 240 del 12 ottobre 
2019?» 

 

 


